
GIOVANILI/1
GLIALLIEVINAZIONALI B
SALGONOSUL PODIO
NELMEMORIAL PISANI
Gli Allievi Nazionali «B»,
guidatidaSimoneCarmina-
ti, chiudono la stagione con
un erzo posto nel memorial
dedicatoallamemoriadiFe-
derico Pisani, l’attaccante
dell’Atalanta morto nel
1997 inun incidentestrada-
le. Sul campo di Castelnuo-
voGarfagnanaibiancazzur-
ri si sono imposti nella pri-
masfidacontro ipadronidi
casa con un netto 3-0, con
reti di Zojzi, Said e Cistana.
NellasemifinalecontroilLi-
vornoèarrivataunasconfit-
ta di misura per 1-0, che ha
portato il Brescia a conten-
dere al Venezia il terzo po-
sto. Missione compiuta so-
lo dopo i rigori: incono i
biancazzurri per 5-4 dopo
l’1-1dei tempiregolamenta-
ri (perilBresciagoldiMoé).

GIOVANILI/2
ALTORNEODIBRUGHERIO
SECONDOPOSTO
PERIGIOVANISSIMI 2000
Il «Memorial Reggiani» di
Brugherio(MonzaBrianza)
conferma l’ottimo stato di
forma dei Giovanissimi Re-
gionali classe2000, allenati
da Gianluca Balestri. La
squadra biancazzurra si è
classificata al secondo po-
sto, cedendo solo in finale
di fronte alla ritium: 2-1 il
punteggio finale a favore
dei milanesi, con la rete di
Barezzanichenonèbastata
per cambiare le sorti della

brevi

Lafesta

FERRARIE LONGHI
CONLE GIOVANILI
Festaconicampioni. Oggi
lascuolacalciodella
FeralpiSalòsaluterà la
stagionecon unafesta
speciale.Dalle 16,tutti i
campionciniverdeazzurri
scenderannosulprato del
«Turina»pergiocare
partitellemiste.
Primadi unsaluto
speciale.Ospitid’onore
sarannoAlessandro
Longhi,difensoredel
Sassuolo,e Nicola Ferrari,
attaccantedelVerona:
entrambineo promossi in
serieAed ex salodiani. Il
primoha giocatoquattro
campionatiinserie D
(2005-2009)ottenendola
promozioneinserie C2.
Ilsecondo haallespalle 2
stagioniinriva alGarda
(dal2002 al2004)con21
gol,unodei quali decisivo
alFlaminio diRomaper la
conquistadellaCoppa
ItaliaDilettanti. Neglianni
scorsierano intervenuti
Bonera,Giovincoe
Zambelli.

LEGAPRO.La societàgardesanahasceltoilsuccessore diRemondina

LaFeralpi SalòconScienza
«Sarà comela miafamiglia»
L’ex allenatore delBrescia felice
«Lanciareigiovani èilmassimo»

Fabio Pettenò

È la stretta finale. Pochi giorni
ancora e il mistero- allenatore
per il Brescia sarà finalmente
svelato. Alessandro Calori o
Marco Giampaolo? Questo il
problemadi Gino Corioni.
Il numero uno di via Bazoli

in questi giorni ha il volto e i
pensieridell’Amletoshakespe-
riano. Sembra la trama della
celebre tragedia del 1600, ma
si tratta di pura realtà. Intrec-
ci, incontri segreti, telefonate,
faccia a faccia presunti o reali.
Dieci giorni era il tempo che si
era dato il presidente per rior-
dinare le ideedopo labrucian-
teeliminazionenellasemifina-
le play-off con il Livorno. Un
lasso di tempo utile a capire le
reali intenzioni per la prossi-
ma stagione ponderandone
progetti, struttura e desideri.

Ieri è stata una giornata im- dia Giulianova. che se il Brescia rimane la mia

Sergio Zanca

GiuseppeScienzaèilnuovoal-
lenatoredellaFeralpiSalò.Do-
poicontattideldirettorespor-
tivo Eugenio Olli con numero-
sitecnici, ieri ilpresidenteGiu-
seppe Pasini ha rotto gli indu-
gi, e raggiunto l’accordo col
46ennepiemontese,conosciu-
to dalle nostre parti per avere
guidato il Brescia in B dall’e-
state 2011 fino a dicembre,
quando Gino Corioni lo sosti-
tuì con Alessandro Calori.
Nel campionatoappenacon-

cluso è stato sulla panchina
della Cremonese (Prima Divi-
sione), non raggiungendo l’o-
biettivo prefissato, gli spareg-
gi-promozione, anche per una
serie di infortuni.

«Dopolamiafamiglia–haaf-
fermato Scienza, appena fir-
matoilcontratto-adessolaFe-
ralpi Salò diventerà per me la
cosa più importante. La paro-
la progetto è la più adeguata
per questa società. Esistono le
basi per costruire qualcosa di
concreto. Fiducia, stima e af-
fettohannoavutounruolode-
cisivoneltrovarel’intesa. Inve-
stiamo entrambi: io nella for-
za della Feralpi Salò, i dirigen-
ti nella mia voglia di lavorare.
Credo fortemente, senza reto-
rica, di poter fare bene con un
progetto chiaro, che sposo in
toto:puntare sui giovani».

ORIGINARIO di Domodossola,
in provincia di Verbania, clas-
se ’66, centrocampista, Scien-
za è cresciuto nella Primavera

del Torino, guidata da Sergio
Vatta,concuivinseil torneoin-
ternazionale di Viareggio. Do-
poleesperienzediC1conCam-
pania,FoggiaeCatania,hade-
buttato in B il 9 settembre ’90
nellaRegginadiAldoCeranto-
la e in A il 29 agosto ’93 nella
Reggianadi Pippo Marchioro.
In seguito ha indossato le ma-
gliediTorino,Venezia,Piacen-
za e Cesena, chiudendo in C2
nel 2001-02 con la Pro Patria.
E a Busto Arsizio ha iniziato

la carriera di allenatore delle
giovanili (dal2002 al ’05), pro-
seguita a Novara (’05-07) e To-
rino(’07-09).Ilsuoprimoinca-
ricocoi grandi: in Seconda Di-
visione, a Legnano, dove è riu-
scito a tenere compatta la ro-
sa,nonostantelegravidifficol-
tà finanziarie della società.
Qualche settimana prima del
fallimento della società ha eli-
minatolaFeralpiSalònellase-
mifinale dei play-off, battuto
però all’ultimo atto dallo Spe-
zia. Poi l’esperienza di Viareg-
gio (2010-11), in Prima.
«Prima che passasse al Bre-

scia lo contattai, ma inutil-
mente – ricorda Olli -. Era de-
stino che le nostre strade pri-
maopoisi sarebberoincrocia-
te. Sono convinto che, insie-
me, faremo ottime cose». •
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ILREBUS.A tenere bancoèsempreil nododell’allenatore

IlBresciavira
suGiampaolo:
eccoilprogetto

AlessandroCalori, 46anni, e ilpresidenteGino Corioni,75. FOTOLIVE

Iltecnico abruzzese aOspitalettoper un colloquio:
obiettivo serieAe vivaio sempre più centrale
MaperCalori tifosipronti ascendere in piazza

MarcoGiampaolo,45 anni: èl’allenatore designatoin casodi divorziotra ilBresciae Calori

Lastretta di manotra ilpresidentePasini e ilnuovo tecnicoScienza
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